SINTESI DELL’INTERVENTO

DI DON SANDRO SPRIANO

L’associazione Volontari Italiani Carcere (VIC) opera da più di 10 anni negli istituti penitenziari romani ed è la più grande realtà di questo genere impegnata nel settore carceri: conta più di 100 volontari e, tra le altre attività, gestisce centri di ascolto e di sensibilizzazione della cittadinanza e promuove iniziative comunitarie sia di tipo religioso che ricreativo all’interno gli istituti. Inoltre gestisce una casa-alloggio per persone che si trovano in condizione di misure cautelative alternative alla detenzione.

Il progetto CICO, “Curare insieme in carcere e in ospedale”, è stato concordato assieme e con la collaborazione del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP) del Ministero della Giustizia. L’intento è formare gli operatori che dovranno gestire il padiglione dell’ospedale Pertini destinato alle cure dei detenuti. Si tratta di un’esperienza nuova per tutti, dagli agenti di custodia agli infermieri e ai tanti volontari impegnati in questo progetto. E’ infatti la prima volta che si organizza un simile reparto nella capitale, un reparto – già inaugurato dai rappresentanti della regione Lazio - che è destinato ad aprire i battenti ad ottobre prossimo. Il padiglione del Pertini dedicato alla cura dei detenuti sarà organizzato sul modello delle esperienze degli ospedali Belcolle di Viterbo e S. Paolo di Milano. 

Come associazione Volontari Italiani Carcere, con questo progetto intendiamo fornire a tutti gli operatori impegnati nel settore, sia quelli istituzionali che volontari, la possibilità di formarsi sul tema salute e sanità in carcere e sull’applicazione delle cure migliori ai detenuti. Credo e auspico infine che il progetto CICO possa portare presto ad altre realizzazioni simili e soprattutto possa offrire una prospettiva di continuità per il futuro.
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